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Parrocchie
san Vittore e san Dionigi
ALBAVILLA e CARCANO

LA DOMENICA

LA PAROLA DI CRISTO ABITI 
TRA VOI NELLA SUA RICCHEZZA
PAPA FRANCESCO 

Settimana di preghiera per l’unità dei cristiani. 
“Ci trattarono con gentilezza” 

Aula Paolo VI  -  Mercoledì, 22 gennaio 2020

Cari fratelli e sorelle, buongiorno!
La catechesi di oggi è intonata alla Settimana di preghiera 
per l’unità dei cristiani. Il tema di quest’anno, che è quello 
dell’ospitalità, è stato sviluppato dalle comunità di Malta e 
Gozo, a partire dal passo degli Atti degli Apostoli che nar-
ra dell’ospitalità riservata dagli abitanti di Malta a San Paolo 
e ai suoi compagni di viaggio, naufragati insieme con lui. 
Proprio a questo episodio mi riferivo nella catechesi di due 
settimane fa.
Ripartiamo dunque dall’esperienza drammatica di quel nau-
fragio. La nave su cui viaggia Paolo è in balìa degli elemen-
ti. Da quattordici giorni sono in mare, alla deriva, e poiché 
né il sole né le stelle sono visibili, i viaggiatori si sentono 
disorientati, persi. Sotto di loro il mare s’infrange violen-
to contro la nave ed essi temono che quella si spezzi sotto 
la forza delle onde. Dall’alto sono sferzati dal vento e dalla 
pioggia. La forza del mare e della tempesta è terribilmente 
potente e indifferente al destino dei naviganti: erano più di 
260 persone!
Ma Paolo che sa che non è così, par-
la. La fede gli dice che la sua vita è 
nelle mani di Dio, che ha risuscitato 
Gesù dai morti, e che ha chiamato 
lui, Paolo, per portare il Vangelo 
sino ai confini della terra. La sua 
fede gli dice anche che Dio, secon-
do quanto Gesù ha rivelato, è Padre 
amorevole. Perciò Paolo si rivolge ai 
compagni di viaggio e, ispirato dal-
la fede, annuncia loro che Dio non 
permetterà che un capello del loro 
capo vada perduto.
Questa profezia si avvera quando la 

nave si arena sulla costa di Malta e tutti i passeggeri raggiun-
gono sani e salvi la terra ferma. E lì sperimentano qualco-
sa di nuovo. In contrasto con la brutale violenza del mare 
in tempesta, ricevono la testimonianza della “rara umani-
tà” degli abitanti dell’isola. Questa gente, per loro stranie-
ra, si mostra attenta ai loro bisogni. Accendono un fuoco 
perché si riscaldino, offrono loro riparo dalla pioggia e del 
cibo. Anche se non hanno ancora ricevuto la Buona Novel-
la di Cristo, manifestano l’amore di Dio in atti concreti di 
gentilezza. Infatti, l’ospitalità spontanea e i gesti premurosi 
comunicano qualcosa dell’amore di Dio. E l’ospitalità degli 
isolani maltesi è ripagata dai miracoli di guarigione che Dio 
opera attraverso Paolo sull’isola. Quindi, se la gente di Malta 
fu un segno della Provvidenza di Dio per l’Apostolo, anche 
lui fu testimone dell’amore misericordioso di Dio per loro.
Carissimi, l’ospitalità è importante; ed è pure un’importante 
virtù ecumenica. Anzitutto significa riconoscere che gli altri 
cristiani sono veramente nostri fratelli e nostre sorelle in 
Cristo. Siamo fratelli. Qualcuno ti dirà: “Ma quello è prote-
stante, quello ortodosso …” Sì, ma siamo fratelli in Cristo. 
Non è un atto di generosità a senso unico, perché quando 
ospitiamo altri cristiani li accogliamo come un dono che ci 
viene fatto. Come i maltesi – bravi questi maltesi - siamo 
ripagati, perché riceviamo ciò che lo Spirito Santo ha se-

minato in questi nostri fratelli e so-
relle, e questo diventa un dono an-
che per noi, perché anche lo Spirito 
Santo semina le sue grazie dapper-
tutto. Accogliere cristiani di un’altra 
tradizione significa in primo luogo 
mostrare l’amore di Dio nei loro 
confronti, perché sono figli di Dio 
– fratelli nostri -, e inoltre significa 
accogliere ciò che Dio ha compiuto 
nella loro vita. L’ospitalità ecumeni-
ca richiede la disponibilità ad ascol-
tare gli altri, prestando attenzione 
alle loro storie personali di fede 	
					     (segue in II pagina)



APPUNTAMENTI
Venerdì 31 - Festa di san Giovanni Bosco. Ore 18: santa Messa in 
Oratorio per ragazzi e genitori; a seguire la pizzata per tutti.
Domenica 2 febbraio - Festa della presentazione di Gesù al 
Tempio (S. Messa solenne alle 8.30 e alle 11.00 con processione 
dei ceri).
Lunedì 3 - Memoria di san Biagio; alle 8.30: S. Messa con bene-
dizione dei pani e della gola.
Giovedì 6 - Adorazione eucaristica nel pomeriggio.
Alla sera, a Lecco, incontro dell’Arcivescovo con sacerdoti, consa-
crati e laici della nostra Zona Pastorale III.
Venerdì 7 - Incontro genitori e padrini dei battezzandi di dome-
nica 16
Domenica 9 - Pomeriggio Insieme per tutto il Gruppo Emmaus.
Martedì 11 - Giornata Mondiale del Malato.
Da martedì 11 a domenica 16 - Celebrazione delle GIOR-
NATE EUCARISTICHE (chiamate anche Quarantore).
Domenica 16 - Celebrazione del Battesimo (16.30)

Festa
di san 
Giovanni Bosco

venerdì 31 gennaio
ore 18.00: Santa Messa per ragazzi e 
genitori nella Cappella dell’Oratorio
ore 19.30: Pizzata per tutti (5 € a testa)

Le iscrizioni possono essere effettuate 
al BAR dell’Oratorio entro giovedì 30 gennaio

                          ORATORIO 
                   SAN LUIGI  
         - ALBAVILLA -
2019 - 2020

Anche gli anni di Nazaret sono anni di 
Vangelo: «E Gesù cresceva in sapien-
za, età e grazia davanti a Dio e agli 

uomini» (Lc 2,52). Il diventare uomo del Figlio 
di Dio non è stato un istante, ma una docilità 
al tempo, alle circostanze, alle relazioni, che 
ha fatto crescere il figlio di Maria fino all’anno 
quindicesimo dell’impero di Tiberio Cesare 
(cfr. Lc 3,1). Mentre la storia dei “grandi” scri-
veva pagine tragiche o gloriose negli annali per 
consegnarle ai posteri, Gesù a Nazaret viveva il 
suo presente quotidiano come una sorta di ap-
prendistato della vita degli uomini.
La curiosità degli uomini e delle donne ha 
amato immaginare particolari pittoreschi, 
eventi clamorosi, parole memorabili: ma è un 
esercizio inutile. Negli anni trascorsi da Gesù a Nazaret si potrebbe dire che “non sia successo niente”; Gesù “non 
ha fatto niente” che la testimonianza apostolica abbia ritenuto necessario tramandare nei Vangeli. Ha, semplice-
mente, vissuto. Lui che era in principio presso Dio, lui, il Figlio di Dio, ha vissuto la vita dei figli degli uomini. 
Il Vangelo di Luca invita a meditare sulla rivelazione dell’obbedienza di Gesù al Padre nel rimanere nel tempio 
durante il pellegrinaggio a Gerusalemme. Nient’altro. Il divenire uomo del Figlio di Dio rende possibile ai figli 
degli uomini divenire figli di Dio per il dono dello Spirito. C’è quindi un modo di vivere il tempo, le circostanze, le 
relazioni che conforma all’umanità di Gesù.		  (Mario Delpini, Lettera pastorale “La situazione è occasione”)

(dalla I pagina)	 e alla storia della loro comunità, comunità di fede con un’altra tradizione diversa dalla nostra. 
Oggi, il mare sul quale fecero naufragio Paolo e i suoi compagni è ancora una volta un luogo pericoloso per la vita di altri 
naviganti. In tutto il mondo uomini e donne migranti affrontano viaggi rischiosi per sfuggire alla violenza, per sfuggire 
alla guerra, per sfuggire alla povertà. Come Paolo e i suoi compagni sperimentano l’indifferenza, l’ostilità del deserto, dei 
fiumi, dei mari… Tante volte non li lasciano sbarcare nei porti. Ma, purtroppo, a volte incontrano anche l’ostilità ben peg-
giore degli uomini. Sono sfruttati da trafficanti criminali: oggi! Sono trattati come numeri e come una minaccia da alcuni 
governanti: oggi! A volte l’inospitalità li rigetta come un’onda verso la povertà o i pericoli da cui sono fuggiti.
Noi, come cristiani, dobbiamo lavorare insieme per mostrare ai migranti l’amore di Dio rivelato da Gesù Cristo. 



Santa Famiglia di Gesù, Maria e Giuseppe - A   (26 gennaio 2020)

Lettura del libro del Siracide      	            (7, 27-30. ss)
Onora tuo padre con tutto il cuore e non dimenticare le 
doglie di tua madre. Ricorda che essi ti hanno generato: 
che cosa darai loro in cambio di quanto ti hanno dato? 
Con tutta l’anima temi il Signore e abbi riverenza per i 
suoi sacerdoti. Ama con tutta la forza chi ti ha creato e 
non trascurare i suoi ministri. Anche al povero tendi la 
tua mano, perché sia perfetta la tua benedizione. La tua 
generosità si estenda a ogni vivente, ma anche al morto 
non negare la tua pietà. Non evitare coloro che piango-
no e con gli afflitti móstrati afflitto. Non esitare a visitare 
un malato, perché per questo sarai amato. In tutte le tue 
opere ricòrdati della tua fine e non cadrai mai nel pec-
cato. 
Lettera di san Paolo apostolo 
ai Colossesi				                    (3, 12-21)
Fratelli, scelti da Dio, santi e amati, rivestitevi dunque 
di sentimenti di tenerezza, di bontà, di umiltà, di man-
suetudine, di magnanimità, sopportandovi a vicenda e 
perdonandovi gli uni gli altri, se qualcuno avesse di che 
lamentarsi nei riguardi di un altro. Come il Signore vi ha 
perdonato, così fate anche voi. Ma sopra tutte queste 
cose rivestitevi della carità, che le unisce in modo per-
fetto. E la pace di Cristo regni nei vostri cuori, perché 
ad essa siete stati chiamati in un solo corpo. E rendete 
grazie! La parola di Cristo abiti tra voi nella sua ricchez-
za. Con ogni sapienza istruitevi e ammonitevi a vicenda 
con salmi, inni e canti ispirati, con gratitudine, cantan-
do a Dio nei vostri cuori. E qualunque cosa facciate, in 
parole e in opere, tutto avvenga nel nome del Signore 

Gesù, rendendo grazie per mezzo di lui a Dio Padre. Voi, 
mogli, state sottomesse ai mariti, come conviene nel Si-
gnore. Voi, mariti, amate le vostre mogli e non trattatele 
con durezza. Voi, figli, obbedite ai genitori in tutto; ciò 
è gradito al Signore. Voi, padri, non esasperate i vostri 
figli, perché non si scoraggino.
Lettura del Vangelo secondo Luca	 (2, 41-52)
In quel tempo. I genitori del Signore Gesù si recava-
no ogni anno a Gerusalemme per la festa di Pasqua. 
Quando egli ebbe dodici anni, vi salirono secondo la 
consuetudine della festa. Ma, trascorsi i giorni, mentre 
riprendevano la via del ritorno, il fanciullo Gesù rimase 
a Gerusalemme, senza che i genitori se ne accorgessero. 
Credendo che egli fosse nella comitiva, fecero una gior-
nata di viaggio e poi si misero a cercarlo tra i parenti e 
i conoscenti; non avendolo trovato, tornarono in cerca 
di lui a Gerusalemme. Dopo tre giorni lo trovarono nel 
tempio, seduto in mezzo ai maestri, mentre li ascoltava e 
li interrogava. E tutti quelli che l’udivano erano pieni di 
stupore per la sua intelligenza e le sue risposte. 
Al vederlo restarono stupiti, e sua madre gli disse: «Fi-
glio, perché ci hai fatto questo? Ecco, tuo padre e io, 
angosciati, ti cercavamo». Ed egli rispose loro: «Perché 
mi cercavate? Non sapevate che io devo occuparmi delle 
cose del Padre mio?». 
Ma essi non compresero ciò che aveva detto loro. Scese 
dunque con loro e venne a Nàzaret e stava loro sotto-
messo. Sua madre custodiva tutte queste cose nel suo 
cuore. E Gesù cresceva in sapienza, età e grazia davanti 
a Dio e agli uomini.

È ripresa venerdì, ore 8.30, da parte di RADIO MATER (FM 95.3) la trasmissione della celebrazione della 
nostra S. Messa. Se non ci saranno inconvenienti l’appuntamento continuerà ogni venerdì.

Domenica 26 gennaio 
Festa della Santa Famiglia di Nazareth 

Nel corso della Santa Messa benediremo una SPECIALE 
ICONA che poi sarà possibile ‘ospitare’ nella propria casa 
per una settimana. Alla domenica, al termine della Mes-
sa, la famiglia che l’ha ospitata la consegnerà ad un’altra 
famiglia che la terrà una settimana per poi consegnarla 
ad un’altra... e così via. La presenza dell’ICONA, da collo-
care in un luogo significativo della casa, reso solenne dai 
fiori e un cero, deve essere occasione per una quotidiana 
preghiera di tutta la famiglia (sarà dato a questo scopo un 
apposito sussidio).

Segnalare la propria disponibilità a don Paolo, 
con messaggio WhatsApp al 347 27 91 736



Lezionario Ambrosiano
Festivo: anno A
Feriale: anno II, settimana della III dome-
nica dopo l’Epifania
Liturgia delle Ore: III settimana del Salterio

Domenica	26	 Santa FAMIGLIA di Gesù
	 11.00	 Meroni Alessandro e Adalgisa /

		  Arnaboldi Piero e Ines

	 18.00	 Terzaghi Luigi / Figini Antonio 
Lunedì	 27	 Per la Chiesa 

Martedì	 28  	S. Tommaso d'Aquino

Mercoledì	29	 Per il Papa	

Giovedì	 30  	Per le vocazioni sacerdotali

Venerdì	 31  	S. Giovanni Bosco, sac.

	 8.30	 e	 18.00	 (in Oratorio)

Sabato 	 1  	Vigiliare della Festa

Domenica	 2	 Presentazione di Gesù al tempio 
	 8.30	 Toschi Giuliano	

	 11.00	 Intenzione offerente

CELEBRAZIONI LITURGICHE

L’ULTIMA VISIONE
Al di là dell’Empireo, il cielo che accoglie senza diffe-
renze tutte le anime dei beati, vi è solo Dio. Beatrice 
ha già lasciato Dante a Bernardo, e sarà Bernardo ad 
invocare Maria affinché interceda a favore dell’ultima 
visione: la visione dell’Eterno.
Maria acconsente, e Dante, ormai solo, affronta l’ul-
tima esperienza, la più ardita. Ma il compito è arduo 
anche per il poeta-Alighieri che deve tentare l’azzardo 
di adeguare le parole a quanto vissuto. E qui invoca la 
stessa luce affinché gliene dia la capacità:

O somma luce che tanto ti levi
da’ concetti mortali, a la mia mente
ripresta un poco di quel che parevi,

e fa la lingua mia tanto possente,
ch’una favilla sol de la tua gloria
possa lasciare a la futura gente;

ché, per tornare alquanto a mia memoria
e per sonare un poco in questi versi,

più si conceperà di tua vittoria.

(Divina Commedia, Paradiso, Canto XXXIII)

preghiera

Casa parrocchiale Albavilla: 031 627471    
Sito: www.parrocchiadialbavilla.it
email: albavilla@chiesadimilano.it    
don Paolo, parroco: 347 27 91 736 

e-mail: pvesen@gmail.com 
don Luciano Spinelli: 345 297 1254

don Cristoforo Lokossa: 351 219 3186

Larga scenda la tua benedizione, o Padre di mi-
sericordia, sulle nostre famiglie perché dal tuo 

provvido amore ricevano l’aiuto necessario nel-
le difficoltà della vita e, superato ogni affanno, si 
ritrovino insieme nella felicità della tua casa. Per 
Cristo nostro Signore. AMEN.

ANNIVERSARI di MATRIMONIO
Gli sposi che nel 2020 festeggeranno i 5, 10, 15, 20, ecc.  

anni di vita coniugale li ricorderemo 
sabato 2 maggio 2020, 

alla S. Messa solenne delle ore 18.00. 

Sabato 18 gennaio ci siamo raccolti in preghiera con la 
celebrazione eucaristica per la defunta

ROSSI INES, di anni 99
Concedi, o Padre, a questa nostra sorella che si è addor-
mentato in Cristo, di risvegliarsi con lui nella gioia della 
risurrezione. AMEN.

In occasione, domenica 2 febbraio, 
della Festa della Presentazione di 
Gesù al tempio (detta anche Candelo-
ra), si potrà acquistare il CERO BENE-
DETTO, da usarsi poi nella solenne 
processione d'ingresso delle Sante 
Messe delle 8.30 e delle 11.00. 
Lunedì 3, celebreremo la memoria di 
san Biagio Martire alla S. Messa delle 
8.30, con la benedizione dei pani e della gola.

Sacramento del Battesimo 
16/2 - 22/3 - 24/5

Telefonare in parrocchia per fissare 
l’incontro con don Paolo. 

Alla nascita di un bimbo suoneremo le cam-
pane alle 12.20. Avvisare in Parrocchia.

MARTEDÌ DELLA PAROLA
28 gennaio; 4 - 11 - 18 - 25 febbraio

ore 20.45 in chiesa: Celebrazione della Pa-
rola sulle letture della domenica seguente.


